
 
8 settembre  2019    XXIII  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Sap 9, 13-18 
Dal libro della Sapienza. 
Quale, uomo può conoscere il volere di 
Dio? Chi può immaginare che cosa vuo-
le il Signore? I ragionamenti dei mortali 
sono timidi e incerte le nostre riflessio-
ni, perché un corpo corruttibile appe-
santisce l’anima e la tenda d’argilla op-
prime una mente piena di preoccupa-
zioni. A stento immaginiamo le cose 
della terra, scopriamo con fatica quelle 
a portata di mano; ma chi ha investigato 
le cose del cielo? Chi avrebbe conosciu-
to il tuo volere, se tu non gli avessi dato 
la sapienza e dall’alto non gli avessi in-
viato il tuo santo spirito? Così vennero 
raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; 
gli uomini furono istruiti in ciò che ti è 
gradito e furono salvati per mezzo della 
sapienza».  

 
Salmo Responsoriale  Salmo 89 
Signore, sei stato per noi  
un rifugio di generazione  
in generazione. 
 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate,  
figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri  
che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. 
 
Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. 

 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo  
per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore,  
nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera  
delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.  
 
 
 
Seconda Lettura  Fm 9b-10. 12-17 
Dalla lettera a Filèmone. 
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come 
sono, vecchio, e ora anche prigioniero di 
Cristo Gesù.  
Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho 
generato nelle catene. Te lo rimando, lui 
che mi sta tanto a cuore. 
Avrei voluto tenerlo con me perché mi 
assistesse al posto tuo, ora che sono in 
catene per il Vangelo. Ma non ho voluto 
fare nulla senza il tuo parere, perché il 
bene che fai non sia forzato, ma volonta-
rio.  
Per questo forse è stato separato da te 
per un momento: perché tu lo riavessi 
per sempre; non più però come schiavo, 
ma molto più che schiavo, come fratello 
carissimo, in primo luogo per me, ma 
ancora più per te, sia come uomo sia co-
me fratello nel Signore. Se dunque tu mi 
consideri amico, accoglilo come me stes-
so.  



 DOMENICA 8 SETTEMBRE   
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.30 S. Messa (Pro populo; Giassi Giuseppe)  con le coppie  
che festeggiano l’Anniversario di Matrimonio 
17.45 Vespri e S. Messa (Antonia e Giuseppe) 
 
LUNEDI’ 9 SETTEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Corti Roberto) 
17.15 Vespri; S. Messa (Angela e Aldo) 
20.45 incontro Caritas parrocchiale 
 
MARTEDI’ 10 SETTEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 

17.15 Vespri; S. Messa (Pietro Betelli) 
20.45 incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 
MERCOLEDI’ 11 SETTEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Giuseppe) 
17.15 Vespri; S. Messa (Ravanelli Giuseppe e Virginia; Mazzola Teresina) 
19.00 Incontro dei catechisti 
20.45 Incontro degli animatori degli adolescenti  

Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo e insegnami i tuoi decreti. 
Alleluia. 
   
Vangelo  Lc 14, 25-33 Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro:  «Se uno viene 
a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle 
e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria cro-
ce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una 
torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? 
Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che 
vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capa-
ce di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede 
prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimi-
la? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace.  Così 
chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».  



SERATA PROMOSSA DALLA CARITAS PARROCCHIALE 
Sabato 21 settembre 

 

Stands delle regioni con assaggi di piatti tipici. 
Colletta della Carità il cui ricavato sarà intera-
mente devoluto al Centro di Primo Ascolto e 

Coinvolgimento per essere utilizzato a favore di 
persone che non hanno lavoro. 

 
ISCRIZIONI ENTRO GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 

ALL’ORATORIO - OFFERTA LIBERA 

GIOVEDI’ 12 SETTEMBRE  S.S. NOME DI MARIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria Anita) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri; S. Messa (Carminati Angelo) 
 
VENERDI’ 13 SETTEMBRE   SAN GIOVANNI CRISOSTOMO 
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Piero e Maria Teresa) 
17.15 Vespri; S. Messa (Gian Paolo e Fam. Mazzucotelli Ettore) 
 
SABATO 14 SETTEMBRE  ESALTAZIONE DELLA S. CROCE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
16.30 S. MESSA ALLA CASA ACCOGLIENZA ANZIANI   
e Festa della comunità delle Suore di Casa San Giuseppe 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Luisa) 

 DOMENICA 15 SETTEMBRE  XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Fam. Mangili) 
10.30 S. Messa (Pro populo)   
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Sangaletti, Crippa e Orlandi)

Lunedì 23 Settembre  Memoria Liturgica di San Padre Pio 
 

16.45 Rosario, Adorazione Eucaristica e S. Messa (Le offerte 
raccolte durante la Santa Messa saranno devolute al reparto  
di Oncologia Pediatrica della Casa Sollievo della Sofferenza). 

Al termine della Messa:  Bacio della Reliquia e rinfresco 



L’alfabeto della Parrocchia 2 
V come VOLONTÀ DI DIO 
 

Oggi si parla molto di discernimento, di riuscire a trovare un senso nel 
vivere quotidiano. Affermano gli autori spirituali più accreditati che il di-
scernimento è la comprensione sicura della volontà di Dio in ogni 
tempo, luogo e circostanza.  
Per noi cristiani è importante possedere quella qualità dell’animo che ci 
consente di riconoscere la volontà di Dio come voce che ci interpella, ci 
invita a prendere parte, ci esorta a decidere il bene. 
Nella Bibbia la volontà di Dio si manifesta fin dall’inizio nell’opera della 
creazione. Per l’uomo la volontà di Dio è una benedizione che accompa-
gna ogni creatura, ma è anche limite che segnala con franchezza la rettitu-
dine della strada su cui camminare. 
Tutta la storia d`Israele è teatro della volontà di Dio che vuole guidare i1 
suo popolo alla santità e alla felicità. La volontà di Dio è sovrana, onnipo-
tente, sapiente e inscrutabile, benevola e ostinata, come l’amore. 
Nel Nuovo Testamento Gesù è Colui che rivela in pienezza la Volontà di 
Dio. La volontà del Padre è il suo cibo. Gesù ci rivela che la volontà di 
Dio è che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della 
verità. Come afferma la prima lettera di Giovanni: l’ubbidienza alla vo-
lontà di Dio fa di Cristo la perfetta espressione dell’amore del Padre. 
Il Concilio Vaticano II ha messo in luce l’importanza pastorale di discer-
nere quali siano i veri segni della volontà di Dio: Il popolo di Dio, mosso 
dalla fede con cui crede di essere condotto dallo Spirito del Signore che 
riempie l'universo, cerca di discernere negli avvenimenti, nelle richieste e 
nelle aspirazioni, cui prende parte insieme con gli altri uomini del nostro 
tempo, quali siano i veri segni della presenza o del disegno di Dio. Per 
questo Gesù inserisce nella preghiera per eccellenza del Padre nostro l’in-
vocazione: Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra.  
In questo senso possiamo dire che è importante conoscere (= discernere) 
la volontà di Dio, ma è ancora più importante cercare di viverla. 
A cosa serve infatti conoscere ciò che Dio vuole se poi non lo si mette in 
pratica?  
Mettere in pratica la volontà di Dio è propriamente la vita cristiana. 
La volontà di Dio è la nostra pace. Invece ciò che più spesso chiediamo al 
Signore, non è che ci aiuti a fare la sua volontà, ma che approvi la nostra. 
C’è un commento di Manzoni nei Promessi Sposi che ci aiuta a compren-
dere la necessità di discernere la volontà di Dio: “Tutto lo studio di donna 
Prassede era di secondare i voleri del cielo: ma faceva spesso uno sbaglio 
grosso, che era di prendere per cielo il suo cervello”.  

Don Roberto 


